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La questione di Candia 
Candia ‘vuol’ resistere 

Afene 28 — La nota diplomatica  Jelle 

Potenze non fu anicortrasmessa al Governo. 

I rappresentanti delle Poterze ‘ebbero oggi 

lunghe conferenze. La stampa ritiene che 

le potenze siano discordi; ma in ogni caso 

consiglia di non cedete, bensì di resistere 

fino all'estremo. Una deputazione di can- 

diotti rimise oggi a Delyannis un indirizzo 
dei cristiani dell’isola, che respingono ogni 

risoluzione clie non sia l’'annessione alla 

‘Grecia, Gli studenti italiani Giordano e 

Giacchetti arrivarono col treno da Patrasso. 

Gli studenti di quì li accolsero alla stazione 
al grido di Viva l’Italia ! Viva la gioventà 
italiana ! 

Gli insorti dell’ interno di Candia manda- 

rono delle deputazioni ai loro compagni ac- 

campati ad Akrotiri, associandosi pienamente 

alla loro risposta data al proclama degli am- 

miragli, e riaffermando che solo l'annessione 

alla Grecia potrà pacificar l'isola. Telegra- 

fano da Samos che la nave greca Miaoulis 

sbarcò ivi 98 tarchi fatti prigionieri. alla 

presu del forte di Bucolies, più un ufficiale 
turco, pure prigioniero. ‘l'utti ‘i prigionieri 

lodano il trattamento dell’ equipaggio e il 

contegno esemplare delle truppe greche. 
Tutto il pomeriggio vi furono,scontri san- 

guinosi nel villaggio di Psicalaria, distante 

un'ora da Candia. I risultati non sono co- 

nosciuti. Nelle vicinanze della Canea gli iu- 

sorti fecero sloggiare i turchi. Icomandanti 
delle navi intimarono agli insorti di non 
avanzarsi. Coracas, capo degli insorti, risposa 
ch'egli non si ritirerà che in seguito ad or- 
dine del colonnello Vassos, 

Le potenze bombardatio 
Télegrifano da ‘Canea 28 al Secolo: 
Questa mattinsgli insorti assalirono l’ar- 

senale di Suda. Erano muniti di buoni facili 
e sparavano intensamente. l> navi delle 
notenze europee, che si trovavano nella baia 
di Suda spardrono ‘cannonate contro le po- 
Sizioni degli insorti. I turchi risposero con 

‘’‘molta energia. Questi si ritirarono sopra 
Tzicataria, cha è-un grosso villaggio delle 
vicinanze. 

Mentre telegrafo questo villaggio è tutto 
in fiamme. Bruciano pure'altri tre villaggi 
vicini dai quali si vedono uscire colonne di 
‘fumo e di fuoco. Molti insorti rimasero fe- 
riti. Questi vennero ricoverati ‘alla Canea. 
Ieri sera 6 quest'oggi vi furono parecchi 
sanguinosi combattimenti. nei. dintorni di 
Candia. Gli insorti tagliarono gli acquedotti 
che dan l’acqua alla città. 

La Po 1. — In tutta l'isola, perfino 
nei dintorni di La Canea, a Suda; si con- 
tinua ‘réciprocamente ‘ad ‘incendiare.i. vil- 

‘ laggi. Delle scaramuccie sono pure. segna- 
late in molti punti tra. indigeni cristiani e. 
mussulmani. Presso Suda vi fu ieri un at- 
tacco degl’ insorti ‘contro alcuni casolari 
‘turchi. L'attacco .venne fatto cessare me- 

diante due colpi a polvere tirati da una 
delle navi minori. 

I fatti di Malasta 
La Canea, 1 — E' arrivato Tewfik_ pa- 

scià; nuovo comandante militare di Creta. 
(Gli.ammiragli vennero informati.avere il 

colonnelio Vassos promesso d’ inviare a Se- 
lino. un suo ufficiale-por. persuadere..gl in- 
sorti ‘a liberare i mussulmani bloccati a 
Candano e lasciarli imbarcare. 

Si hanno i seguenti particolari sullo 
sco utro “di. Malasca:: Una ‘compagnia di 
soldati, rinforzata dai basci ‘buzuk, ritor- 
nando da aver vettovagliato il forte Mala- 
scay posto sopra Suda, venne attaccata da- 
gli insorti. presso. Cicalaria. {l combatti- 
mento durò parecchie ‘ore. Vi partecipò, 
dicesi, una nave da: guerra turca, che sparò 
due cannonate. I basci buzuk ebbero ‘tre 
morti e cinque feriti, Ignorasi ancora le 
perdite delle truppe e degl’ insorti.» Cinala- 
ria e Nerocuro vennero: incendiate. 

E’ arrivata la nave italiana Caprera con 
alcune torpediniere. 

Gli ammiragli ricevettero dai. rispettivi 
ambasciatori a Costantinopoli: le comunica- 
zioni delle. potenze circa l'autonomia di 
Creta e lo sgombro delle truppe. navi 
greche. o; > aglolle: 

La nota delle potenze 

Atene, 1 — La, nota collettiva che.i rap- 
presentanti delle potenze. presenteranno, al 
governo ellenico oggi garantisce l'autonomia 
di Candia sulla. base di eguaglianza. com- 
pleta fra cristiani e musulmani. Chiede che 
la Grecia richiami da Candia la flotta e le 
truppe. Nea 

— Gli ambasciatori, postisi d'accordo sul 
testo. della nota collettiva da presentarsi 
al Gabinetto greco, la snttoposero telegra- 
ficamente ai rispettivi governi, Le due note 
collettive si consegneranno nello stesso gior- 
no alla Turchia e alla Grecia,» 

La parola dei nostri. Vescovi 
Il prete cattolico 

Dalla bellu ‘lettera Pastorale ‘per la qua- 
resima dettata dall’illustre ‘Prelàto 1’ Hc. 
Mons. Sigismondo dei Conti Brundolini-Kota 
Vestovo di Ceneda, stralciamo il'brano sè- 
guente: 

& Sa il'disordine, la ‘confusione, Te rovine 
sociali benchè gravi non sono ancora giunte 
presso.di noi a.quegli estremi:-che.si hanno 
a lamentare in altre nazioni; .achi.lo dob- 
biamo? Ss la fiumana del. socialismo, cha 
minaccia di tutto rovesciare. e sommergere, 
sente ancora qualche freno e trova qualche 
argine, non è forse in grazia del sacerdote, 
il quale,. ispirandosi ‘al codice della vera 
fratellanza, per una parte.lenisce le miserie 
del poveretto con delicati soccorsi, ne calma 
i fremiti coll’educargli in cuore la speranza 
degli eterni beni; e per l’altra rimprovera 
al ricco la durezza e i disonesti guadagni, 

20 Appendice del CITTADINO ITABIANO 

I sogni di Marta 
i di M.MARYAN. 

traduzione dal francese di C. G. PALAGI-SCAGLIARINI 

(proprietà riservata) 

— Spero ch’egli ce la presenterà. Che cosa 
strana! Noi certo non ci figuriamo una fiam- 
minga con tale fisionomia. E’ dessa una per- 
sona per bene? 

— 0h! questo poi si; ha un contegno illiba- 
tissimio, però è molto allegra è le piace di. 
vertirsi; e quando si diverte non ha davvero 
quell’aspetto annoiato che avete vedutotin 
lei or ora. E.che vesti !:che:gioielli! Saprete 
che suo marito è milionario. 
— Non ha figli? 
— Sì, una figlia delle prime nozze, la quale 

sino a tanto che il padre suo non contrasse 
questo ‘secondo matrimonio, lo seguì sempre 
nei viaggi ch'egli faceva per distrarsi dulla 
dolorosa perdita fatta. Ora la bambina -è in 
Inghilterra presso la famiglia della morta 
medre, Sùuppongo che il conte di Stumberg 
‘prevedésse ‘che la bellissima sua moglie fosse 
una! matrigna'assai poco affettuosa. 

— La fu una ‘passione’ veramente, ove, 
come si dice da alcuni; non mancarono fre- . 
«quenti temporali; soggiunse ‘sorridendo ma- 
liziosamente la signora Marcelot. . 

Alcuni istanti dopo le carrozze uscivano x 

® 

ì 

dal bosco, e cominciarono ad ‘animare i lun- | 
ghi viali attigui, 

Le due amiche si separarono. alla porta 
della signora Marcelot, con ripetute pro- 
messe di rivedersi presto. 

IX 

Il <landau » percorse ancora per qualche 
tratto i viali angusti cui il ridente maggio 
prestava una graziosa veste, viali poco fre- 
quentati, non si sa come, ‘dai parigini che 
mostrano bisogna dirlo, così poco gusto. Il 
<laudau» s’imbattè nulladimeno in ‘parec- 
chie carrozze e sempre la contessa di Stum- 
berg era fatta segno di curiosità ed ‘ammi 
razione, mentre essa pareva non accorgersene 
assorta come era néi suoi pensieri. La bella 
sua fronte aveva l'impronta della ‘noia, © i 
grandi suoi ‘occhi erano fissi con indifferenza 
sulla strada; ma ‘ad ‘un' tratto ella toltasi 
quasi alle sue riflessioni, vedendo che. s' a- 
vanzava la sera, diede ordine al cocchiere 
di dirigersi verso casa. ; i 

La carrozza uscì dal bosco, uttraversò la 
piazza dell’Etoile e ‘innoltrossi “nel. viale 

‘ della ‘Reine-Hortense ‘per giungere al parco 
Monceaux. 

Erano circa le sei e mezzo, e i frequen- 
tatori di quella passeggiata a poco a poco si 
dileguavano: Le ombre de’. cavalli: delinea- 

devano il tramonto del sole, gli uccelli riem- 
pivano l’aria di un rumoroso cinguettio pri» 

lo stimola'a farsi ‘perdonare!la sua ricchezza 
mercè le sue. beneficenze? Non è dunque 
nefasta e parricida l’opera di chi tenta 
strappare i popoli cristiani all’affetto, alle. 
cure del Papa, dei Vescovi, dei Parroci, tra 
le cui braccia nacque e crebbe la moderna 
civiltà, che porta il suggello indelebile della 
religione in tutto quanto ha di veramente 
grande e civile? Noi studiando con sereno 
giudizio il Sacerdote Cattolico ci sentiremo 
portati a stringerci amorosamente intorno a 
a lui onde imparare dal suo esempio i te- 
naci propositi del ‘bene, che trionfano di 
tutti-gli ostacoli, onde’ ascoltare dalle sue 
labbra la parola di verità, che addolcisce e 
feconda i dolori della vita presenta ed in- 
segna a conseguire il gaudio eterno nella 
futura, 

Sono ormai diciannove secoli che quest’uo- 
mo vestito di nero trovasi in mezzo alla 
società, parla ed opera alla ‘luce .del sole, 
compie prodigi di zelo e di carità, sempre 
fermo al suo posto, sempre eguale a sè 
stesso, muro. di bronzo per la casa di 
Israello, vigile pastore del gregge di Cristo, 
pronto a dare la vita per la salvezza delle 
anime alla sua cura affidate. Da S, Pietro, 
che risponde ai Farisei: bisogna obbedire a 
Dio piuttosto che agli uomini, fino a Leo- 
ne XIII, che ripete alla rivoluzione spadro- 
neggiante il non possumus di Pio IX e dei 
suoi predecessori, il sacerdote cattolico non 
ha mai conosciuto che cosa voglia dire 
paura; lontano del pari dagl’ isterici entu- 
siasmi dell'oggi e dalle vili apostasie del 
domani, fedele alla sua consegna non perde 
mai di vista lo scopo della sua santa mis- 
sione, ma non usa per conseguirlo che mezzi 
giusti ed onesti: muore, ma. coll’armi in 
pugno, colla faccia rivolta ‘al nemico, e 
morto copre col suo cadavere il posto che 
gli era dato a difendere, sicuro che i suoi 
confratelli continueranno il combattimento 
a cui non può mancare la vittoria finale. 
Tutto muta intorno a lui; governi, dinastie, 
costumanza, istituzioni: egli solo non muta. 
Da quando i primi Sacerdoti uscirono dal 
Cenacolo fino a'tempi nostri, quante pro- 
cello sì scatenarono sul loro capo! quante 
arti si posero in opera per indurli a can- 
giare una parola del loro simbolo, a toglier 
via un precetto dalla. loro morale Si affi- 
larono le spade e le mannaie, si accesero i 
roghi, furono inalzati patiboli, corsero fiumi 
di sangue, ma le persecuzioni infuriano e 
passano, la scure cade di mano agli stanchi 
carnefici, e il ‘sacerdote cattolico immobile 
come scoglio al flagellare dell’onde resiste 
a tutti gli urti, sopravvive a tutte le:guerre, 
e non già come un ‘agonizzante che sta per 
esalare lo spirito, ‘sibbene. giovane e ricco 
di un fortezza che tra le contraddizioni e i 
pericoli si: fa ogni giorno maggiore, La:mi- 
tezza dell’ odierno costume. non ‘consente 
più Ja. persecuzione ‘feroce ‘e: sanguinaria ; 
ma chi uon vede le arti diaboliche, le ca- 
lunoie, le minascie velate, le perfida lusin- 
ghe colle quali si tenta anche ‘oggidì smuo- 
verlo da’ suoi .santi principî? Leggi che lo 

x 

‘diciamo, la coltiviamo, la 

incatenano nell’ esercizio del suo ministero, 
che lo escludono dalla scuola, che lo con- 
dannano ad un morale ostracismo; spetta- 
coli dove lo si mette in ridicolo, lo si tra- 
scina nel fango; libri e giornali che, lo ‘di- 
pingono al popolo. coi più neri colori ;. di- 
sposizioni che lo costringono a passare per 
la caserma prima di entrare nel santuario: 
una congiura settaria. per. tenerlo lontano 
dal capezzale dei moribondi, per impedirgli 
di portare 'ai peccatori la parola del per- 
dono di Dio, i conforti della cristiana spe- 
ranza. Eppure“în mezzo'a tanti e'così destri 
avversari egli non si confonde e hòn ‘esita: 
colla carità di Cristo ond’è animato“ricam. 
bia l'odio coll’ambre, gl’insulti coi benefici 
soffre e perdona, lavora indefesso ‘“a'ritupe- 
rare oggi il terreno da cui fu iéri violente- 
mente scacciato, prosegue a spargere la luce 
della fede cattolica, ad inculcare le massime 
della morale evangelica, le nozioni del do- 
vere e quell’ammirabile complesso di ‘dot- 
trine che stabiliscono i veri “fappotti della 
creatura col Creatore, del suddito col s0- 
vrano, dei membri delle diverse classi sociali 
fra loro. Si 

Ed'oh! fossero seriamente studiate queste 
pratiche dottrine, e si comprenderebbe da 
tutti senza fatica, come sieno le sole ‘atte 
a telicitare i popoli, si vedrebbero'le ‘mità- 
bili armonie delle verità divine colla scienza 
umana, gli aiuti preziosi che questa ‘riceve 
da quelle per islanciarsi a voli sicuri’ e’glo- 
riosi. Il prete cattolico è accusato di osteg- 
giare la Scienza e'il progresso, “ma non è 
vero. Noi ‘protestiamo contro la ‘sfacciata 
calnonia, che trova una smentita in ogni 
pagina della storia. La Scienza noi dla bene- 

romoviamo a 
nostro potére; solo dobbiamo condannarte 
l’abuso, rigettare i falsi principî, le erroriee 
conseguenza, le ipotesi chimeriche spacc 
per tesi, certe sentenze che vengono de 
dal tripode, coma 
sono parto'mostr 
unita all’umana ig 

‘umana superbia 
oranza. ‘Adoperando ‘in 

questa maniera rendiamo un'grande servigio 
alla causa della vera ‘scienza “e'‘del vero | 
progresso. — + FEAOG 

ki alle dottriîe corrispondono le opere nel 
sacerdote cattolico. Guardatene la generosità, 
lo spirito di sacrifizio e sarete itpeghati 
ad apprezzarlo maggiormente, a seguirne 
gli esempi preclari. Posto in mezzo ad un 
mondo coperto di tenebre, diviso ‘da odii e 
da rancori, egli è tutto nel ‘diffondere la 
luce, nel calmare gli sdegai, nél'ricondutre 
la pace tra i discordi fratelli. Ridotto “al 
sottile, è pronto sémpre a ‘dividere. ‘il'suo 
pane con chi nè patisce difetto; ‘entra nel 
palazzo ‘del ricco ‘per  intenerirlo ‘col rac- 
conto delle miserie del ‘povero; ‘entra ‘più 
di frequente ‘e ‘con ‘non minore riverenza 

nella capanna del povero per deporvi un 
soccorso che giova ‘al corpo insieme‘ed al- 
l’anima. Raccolti intorno ‘a sè i fanciulli 
con amore di madre li istruisce e'li educa, 
perchè diventando buoni cristiani diventino 
buoni figlie buoni ‘cittadini, perchè ‘anche 

‘ma. di accovacciarsi tra le fronde, e le aiuole 
fiorite spandevano i loro soavi profumi, 

I passeggieri si voltavano al passaggio di 
quella donna dalla bellezza così strana, e 
che. mostravasi tanto indifferente in mezzo 
al lusso che la circondava. 

Mentre la ‘carrozza ‘era per entrare in uno 
dei viali che danno accesso al parco, la si- 
gnora di Stumberg lasciò la sua ‘attitudine 
nencurante. 

— Pietro, diss’ella, non vi sarebbe qui 
vicino una chiesa od una cappella? 

Il paggetto fu subito allo.sportello. 
— SÌ, signora ‘contessa, qui vicino, rispose 

egli rispettosamente. 
— Dite allora ad Andrea di dirigersi colà, 
Pietro tosto. risalì in carrozza, ed alcuni 

istanti dopo questa fermavasi in una delle 
vie ‘deserte attigue al parco, alla porta di 
una cappella di recente costruzione. La. si- 
guora. scese, e spinta la porta di quercia fu 
nel santuario. 

Tosto, una salmodia lenta. e monotona 
giunse al suo orecchio. Si voltò, e vide una 
cancellata di legno nero, dietro cui scendeva 

i una lunga tenda di saia, che non lè lasciava 
distinguere nulla e. indovinare a qualefor- 
diné appartenessero le religiose che recita- 
vano in quel momento l’ufticio. 

sun | &2Ella era sola nella parte esterna della 
vansì smisuratamente lunghe sulla sabbia ‘ fé p 

dei viali; leggere nuvole porporine prece- . balaustrata ‘del coro, come se avesse.temuto 

| di disturbare le divote claustrali col lieve 

‘ rumore de’ suoi passi leggieri, o col fruscio 
fi 

cappella; e si avanzò pian piano verso la 

di rammarico, di disperazione, 

delle lunghe sue vesti, e s’inginocchiò sui 
gradini, si 3% 

Gili occhi fissi verso la cancellata, ascoltò 
per breve tratto la salmodia, quasi . volesse 
distinguere le voci \argentine o rauche chie- 
dendo a sè stessa da quali sentimenti fosse 
animata la preghiera di quelle anime sco- 
nosciute. boo : 

Aleggiava un profumo di trariquillità e di 

pace che commosse più profondamente. il 
cuore della contessa di Stumberg, come non 

avevano mai fatto learmonie le più classiche. 

A. poco a ‘poco, la sua fronte :curvossi sino a 

toccare la balaustrata d’ ottone; nascose» il 

viso fra le mani, e, sé qualcuno fosse entrato 

allora nella cappella, avrebbe conosciuto, dal 

sollevarsi convulso delle spalle, che ella 

piangeva. : 9° e 

Sì, coloro che l'avevano ammirata mezz'ora 

prima, coloro; che forse avevano ‘detto, ve- 

dendo la sua bellezza, la splendida sua ve- 

ste e il ricco cocchio, quelle parole che si 

usano tanto comunemente parlando di persone 

facoltose: Come. è felice ! coloro, iche ‘forse 
prima erano usciti in una simile \escla- 

‘ mazione, quanto sì sarebbero. meravigliati 
‘,mel. vederla inginocchiata sul :gradino di 

pietra, col fazzoletto a. ricami . inzuppato 
di lagrime, non di lacrime dolci e benefiche 
coma;sono prodotte spesso da una fervorosa 
preghiera, ma da lagrime amare .e..cocenti 
le quali, nello scorrere; lasciavano sal cuore 
un solco sanguinolento: lagrime di dolore, 

(continua). 

‘86 fossero orali, mentre: — 

dr
,
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le famiglie dove a lui non è permesso di 
entrare devano senza saperlo a l’opera sua 
la ‘concordia e il benessere. Lo trovate negli 
ospedali e nei lazzaretti fra i colpiti dal 
colera; dalla peste, dalla lebbra, nelle tetre 
prigioni, dovunque vabbia una piaga da 
medicare, un conforto da porgere, una vit- 
tima da essere protetta contro un tiranno. 
In Africa si mette dalla parte dei negri, in 

— America propugna la libertà degli schiavi, 
in Inghilterra si schiera cogl’ Irlandesi, in 
Russia difende i Polacchi, testimonio i -Ve- 
scovi della Polonia ‘confinati per questo glo- 
rioso delitto nelle steppe gelate di Tobolscha 
e di Arcangelo. i 

Havvi ancora di più: il sacerdote catto- 
lico compreso della necessità dell'alto suo 
ufficio accetta con disinteresse magnanimo 
tutte le privazioni e le pene annesse alla 
divina missione. Alcuni fra ‘i ministeri sa- 
cerdotali procacciano qualche conforto, sono 
circondati di rispetto, si cattivano la stima 
degli uomini; altri invece non offrono che 
fatiche oscure senza nessun temporale pro- 
fitto, eppure a questi del pari che a quelli 
si sottomette obbedien*te e volonteroso il 
sacerdote, perchè solo da Dio egli aspetta 
de’ suoi meriti la ricompeusa. i 

Quale triste spettacolo si offre, agli occhi 
del sacerdote cattolico dovunque egli volga 
lo sguardo! Qui cristiani che di cristiano 
non hanno altro che il nome e praticamente 
rinnegano la fede, calpestano la legge 
evangelica ; là eretici, i quali hanno ripu-. 
diata la sauta loro madre e rabbiosamente 
la calunviano e la perseguitano: ecco i 
giudei, abbietto avanzo di un popolo. già 

“ prediletto da Dio, curvati sotto il castigo 
dell’orribile deicidio; ecco i sozzi e fanatici 
seguaci di. Maometto, che convertirono in 
terre di desolazione le belle contrade d’O- 
riente, d'onde il sole della verità si diffuso 

‘ a, rischiarar l’ universo ; ecco intere nazioni 
ancora sepolte nelle ombre di morte, genu- 
flesse. davanti ‘ad idoli infami. Quanti 
infelici che camminano nelle tenebre e si 
perdono! Egli vorrebbe a tutti porgere 
aiuto, tutti illuminare e salvare. Per questo 
abbandona la patria, i parenti, ugni cosa 
caramente diletta; affronta il rigore dei 
ghiacci polari le ardenti sabbie del tro- 
pico; cerca i. miseri fratelli sulle cime 
delle montague, nelle valli profonde, nelle 
lontanissime isole, nelle tumultuoss. città e 
‘nei deserti, prodigo de’ suoi sudori e, s9 
occorre, del suo sangue. Nei giorni delle 
lotte sanguinose che minacciano la religione 

| .e.la patria voi potéte fare appello al suo 
| «patriottismo. e valervene fino alla morte. Lo 
oli: negli ospedali, nelle ambulanze, pei 
sgampi si battaglia vincere l'opprimente fa- 

« tica delle notti senza riposo, il terrore dei 
“morbi. contagiosi, aspettare intrepido le 
palle. e le. bombe da.lui non provocate. Lo 

.. «troverete chino amorosamente presso i feriti 
6 i moribondi a curarli, confortarli, assol- 
verli, portarli fra le braccia della miseri- 

««Cordia divina; lo vedrete ricevere con. te- 
«nerezza..di. madre, con fedeltà di amico 
‘.l’estrema volontà di coloro che spirano ; 
morire tante volte egli stesso accanto al 
soldato.di forte non meno eroica e gloriosa. 
O: generosi ed. intrepidi giovani, che vi sa- 

crificate per amor della. patria, noi vi 
ammiriamo e vi portiamo sempre nel cuore, 

‘ma siamo convinti essere sacrificio ancor 
maggiore del vostro quello che sostiene per 
la patria il prete cattolico. 

Lo mette stupendamente in evidenza Al- 
fonso: Lamartine. con. queste. parole: « Vi 
« ha. un uomo quaggiù non avente famiglia, 
«ma. che è della-famiglia.di t..tto.il. mondo, 
« che. si. chiama. come. testimonio, come 
« consigliere, .ovyero:.come agente in tutti 

«<.gli atti più solenni della vita. civile ; senza 
«il. quale non si nasce, nè :si muore; che 
«accoglie l’uomo. dal seno di sua madre, 
«e non lo lascia che alla tomba; che be- 

«ve -nedice-e consacra la culla, il talamo nu- 
« ziale, il letto di morte ed il feretro; un 
« uomo cui i teneri fanciulli si. avvezzano 
«ad amare, a venerare e a temere; cui 

<’‘« quelli pure che:nol conoscono chiamano 
2« padre, ai piedi del quale i cristiani van- 

‘‘«mocad ‘aprire il loro animo sino al più 
«întimo' recesso e spargono le loro lacrime 

c«wepiù» segrete; un uomo.:che per .la sua 
« condizione è il consolatore di: tutte-le 
< pene. dell'anima \e del corpo, è l’'inter- 

li««mediario obbligato dei. ricchi ‘e dei.po- 
« veri; che vede il: meschino e il ricco pic- 
‘«.chiar l'un dopo l’altro alla sua porta; 

_ © «il ricco per versarci l’ elemosina secreta, 
i«il.povero per. riceverla. senza arrossire, 

« «‘«Questo.uomo è ‘il. sacerdote cattolico ; 
‘« nessuno. può. fare maggior bene o mag- 

‘e leegior male agli uomini, secondochè adem- 
«pie o disconosce l'alta sua missione so- 
tia Ciàle.»00 tori 

| Quest’ uomo tanto amante degli uomini 
Pper-amore di Cristo parmi ripeta a noi l’e- 
‘sortazione che l’Apostolo Paolo indirizzava 
‘&’ suoi figli di Corinto: imifatores ‘mei e- 

| ‘‘stote» siate imitatori miei. Voi vivete in un 
«secolo di errori, di apostasie, di ‘delitti di 

+ ‘ogni .maniera:; badate a me; che sto sul fon- 
damento eterno della verità e della virtù, 
stringetevi intorno a me, imitate i miei e- 
Sempi:; io abbraccio il mondo con la carità 

| © di Cristo ‘e mi sforzo di renderlo buono per 
‘trasportarlo tra i miei amplessi fino a Dio, 
Badate bene che vi circonda ‘una’ società 
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malata di sordido egoismo, proclamante. ai 
quattro venti l’arida filantropia del secolo 
disgiunta dalla evangelica carità : guardatevi 
da tanto inganno, e fisso tenete l’occhio so- 
pra il prete cattolico. Ascoltatelo adunque 
e non erigetevi a maestri sopra di lui, per- 
chè G. C. nel suo Vangelo ha detto, che non 
vi è discepolo sopra .il maestro: mon est 
discipulus supra magistrum. 

Rispettatelo, amatelo, obbeditelo e distac- 
candovi dalla ingiusta usanza di calunniarlo, 
mettetevi con lui in bella gara per cessare 
dalla nostra società le piaghe terribili che 
nascono dalla mancanza di caratteri. fermi 
nei principii, generosi nelle intenzioni e 
nelle opere, valenti nel sacrifizio. » 

Giosuè Carducci 
‘contro i tumulti universitarii 

Il prof. Carducci stampa nella Gazzetta 
dell'Emilia: ‘un articolo contro i tumulti 
“universitarî, professando di essere « non mi- 
nisteriale, tutt'altro. » — Leggete questo 
brano. 

<A questi passati giorni m’è avvenuto 
spesso di leggere grandi frasi su la libertà 
dell’ insegnamento violata 0 impedita. Liber- 
tà d’insegnamento nell'atto interno ed 
esterno dei pensiero e nel tempo e nellv 
spazio della lezione? La, prima è sompre 
stata nelle Università italiane così illimitata, 
universale e assoluta, che 8° io volessi puta 
il caso (ma la pochezza delle mie cogui- 
zioni mi tien relegato nella grammatica 6 
letteratura italiana) far lezione di ostetri- 
cia, di comunismo o dir corna del principe 

zione o censura. Nel tempo e nello spazio 
chi ha impedito mai i professori dall’ inse- 
gnare? Troppo spesso i discenti, quando si 
pigliano le vacanze d’ un mese anzi che di 
dieci giorni e quando: bloccano le scuole con 
tumulti interni, esterni e limitrofi. 

« Di tali tumulti in quei primi dieci 0 
quindici anni dal 1860, quanao io fui chia- 
mato a insegnare (9 furono de’ più agitati 
e gloriosi del nostro Risorgimento), io ns 
ricordo ben. pochi: ed avean per motivo 
Garibaldi, Mentana, Roma, e simili. Da 
dodici anni a questa parte sono cronici © 

‘periodici; ogni anno, a una data stagione, 
con una data sfera d’ irradiazione, col me- 
desimo processo di propagazione, # 1 mo- 
tivi sono tutt'altro che degni o allegri; e 
tutt’ altro che allegri i tumulti stessi, Nel 
sacrario degli studî, nel tempio della 
scienza, nell’ ufero della patria, come dicono 
gli uomini eloquenti, si levano le rivoltelle 
e i coltelli, si-distribuiscono botte ne’ petti, 
nelle teste e per le spalle, si fanno pire di 
porte, di panche, di cattedre, col pericolo 
d’appiccare il fuoco al prossimo Ucalegante, 
cioè alle biblioteche sopra o da presso; si 
commettono in fine reati propri e comuni; 
oltre i consueti e permessi oltraggi a tutto 
che vogliasi. Fenomeno unico e strano in 
Europa; di che le città ospiti de' tumul- 
tuanti si turbano e indignano per qualche 
giorno, gli stranieri si ammirano © ridono 
come d'un segno del precoce, ma precipite 
decadimento’ italiano, magistrati, deputati 
e uomini politici nostri non se ne dan per 
intesi, » i 

Ciosuè Carducci conchiude: 
Bisogna... Ma nè devo, nè voglio essere 

io.il ritormatore; altri con più autorità di 

mio dovere, e lo. faccio anche in questo 
momento’ dicendo. il. vero senza. ambagi. 
Avanti, signor. ministro. Le Università rien- 
trino sotto la legge comune. Libertà d’in- 
segnamento; i professori facciano scuola, e 
gli studenti vadano a scuola. Hguaglianza 
dei cittadini studenti in faccia: alla legge. 
Echi rompe, paga. 

E chi rompe paghi. Ottimamente. 

L'CALLA. 
Palermo — L'arresto di un impiegato 

governat vo. — il Giornale di Sicilia narra: 
“Un impiegato di una delle più importanti am- 

ministrazioni governative della nostra città, certo 
F.; a cui morì da:9anoi la madre, la quale go- 
‘deva una pe sione sul' bilancio dello Stato, riuscì 
a riscuoterla. fino allo 830rs0 mese, come al tempo 
che essa.era viva, producendo regolarmente ogni 
mesa il richies'o certificato di vita, e gabbando 
la buona fede degli impiegati di tesoreria che lo 
conoscevano. 
Scopertasi per combinazione, in questi giorni 

la truffa ‘ed il falso continuato, F.. venne ieri 
l’ altro arrestato, e tre ‘impiegati della tesoreria 
dovranno zifondere all’erario l'intera somma a 
lui indebitamente pagata. 6; 

ESTERO 
Inghiltorra — Za morte del re dei 

Carlo Blondin, il re dei funamboli, che, per le 
suè prodezze, ‘aveva ricevuto il. 8;prannome di 
Eroe del Niagara. 
‘.Blondin aveva:73 anni. ed era nativo di Saint 
Omer: presso Calais: Da bambino perdette il pa- 
dre, soldato di Napoleone, e. a dieci anni entrò 
in. una compagnia acrobatica. 

In breve si acquistò gran fama come equili- 

e là compiè la perigliosa impresa che gli acqui- 
stò il soprannome'‘di Eroe d:l Niagara. Sopra 
una fune tesa all’ altezza di 50 metri, egli attra» 
versò la grandiosa cascata americana. 

Non pago ancora, fece la stessa traversata av- 

e di Dio, nessuno me ne farebbe osserva- 

me ha parlato e parlerà. lo devo fare il 

funamboli. — Presso Londra è morto Y altrierì 

‘brista. Nel 1855 fece un giro artistico in America 

volto in un pesante sacco e poi un’altra volta di 
notte, Arrivato nel mezzo della funs acceso un 
fuoco d'artificio. 

Ma la più famosa traversata fu quella compiu- 
ta dal Blondin nel 1860, alla pressnza del prin- 
cipe di Galles: allora egli passò sulla corda tesa, 
sopra la spaventevole cataratta, camminando sui 
trampoli. 

Anche.\’ anno scorso, press) il Palazzo di Cri- 
stallo, passò, sopra un filo teso all'altezza di 39 
metri, coaducendo una carriuola, nella quale stava 
seduto un uomo. , 

Il Blondin era milionario, e lascia la sua s0- 
stanza alla vedova, una giovanetta di diciotto 
anni ch3 aveva sposato l’aun) ssorso. 
«Quello .di Blondin era psrò «ul nome di batta 

glia: il suo vero era Frances:o D> Gravelet. 

Dieci anni d’esperienza confermano l'ef- 
ficacia delle’ pillole di Catramina nella tosse 
e nel catarri, 

Dalla. Provincia 
Billerio 

l'marzo © 

Un breve cenno sulle feste fattesi a |Bil- 
lerio nella faurta ricorrenza della ‘consa- 
crazione di quella veneranda Chiesa. — 
Sua Ecc. Mons, Antivari Vescovo di Eudos- 
siade dopo aver traversato colla sua car- 
rozza il territorio della Parrocchia di Ar- 
tegna giungeva all’ Ancona di Aprato. Qui 
erano convenuti ad incontrarlo il. Pievano 
di Artegna, il Pierano di Tarcento, le au- 
torità Municipali di Magnano. Tatti l’accol- 
sero riverenti e festosi col suono .giulivo 
della banda cattolica di Artegna, Dall’ An- 
cona. di Aprato in carrozza scoperta Sua 
Hcc. accompagnata dal Pievano di Artegna 
ed altri sacerdoti fra gli. evviva sinceri e 
non compri di popolo devoto giungeva alla 
canonica di Billerio verso le 5 e. mezza, p. 
Fu uno spettacolo commovente quando Sua 
Ecc, anch’fissa commossa discesa dalla car- 
rozza alzava la mano per impartire la be- 
nedizione alla turba del popolo, (erano più 
che 1500 persone inginocchiate a. riceverla 
rive 

Nulla vijdirò dei molti e svariati archi 
trionfali eretti in varii punti della via percorsa 
da S. E. Basti dire che erano fatti con un‘ 

lavorio veramente artistico, che fa ‘onore a 
chi li eresse. Abbiano perciò anch’ essi. il 
meritato plauso. Fra le molte iscrizioni che 
adornavano questi archi ne citerò due sole 
e sono le seguenti: 

Billerio riconoscente — per — la Consa- 
crazione della Chiesa — HKingrazia S. \Ecc. 
mons. Pietro Antonio Antivari — Vescovo 
di Eudossiade — All’amato ed augusto Pa- 
store — Mons. Antivari — che viene a con- 
sacrare la nostra Chiesa -—- esultanti pre- 
gamo riverenti il benvenuto — e come figli 
devoti ed ossequiosi impetrano da lui — la 
sua benedizioni. i 

Sulla porta poi della chiesa erano que- 
st’altre due iscrizioni: 

A — Dio 0. M. — Inonore di S, Gia- 
como Apostolo — Mons. P. A. Antivari 
— Vescovo di Eudossiade — La Domenica; 
di quinquagesima. 28° Febbraio 1897 — 
consacra e dedica — la Chiesa — che i fe- 
deli di Billerio — con fatiche e generosi 
sacrifici. — da quasi 50 anni eressero. 

Accorrete devoti ai sacri e solenni riti — 
per divenire voi stessi. sassi vivi — per la 
Chiesa trionfante. 

Dopo qualche momento di riposo in Ca- 
nonica verso le sette si andò alla cappella 
provvisoria preparata con buon gusto ac- 
canto alla Bhicsa per. l’ esposizione delle 
Ss. Reliquie da riporsi nell’ altare all’ indo- 
mani; e preci devote innalzaronsi durante 
la notte davanti ad esse. Non ho parole 
sufficienti a descrivervi il magico effetto 
dell’ illuminazione intorno alla Chiesa, sul 
campanile, e nel viale che dalla Chiesa con- 
duce alla canonica. Ne restarono meravi- 
gliati e godettero a vederla anche coloro 
che viaggiavano col treno. della sera. Così 
si chiuse la vigilia della festa. 

Alle 8 112 ant. della domenica cominciò 
la solenne: funzione a cui prese parte tutta 
la popolazione del paese e moltissimi dei 
dintorni. Durò circa tre ore e mezza. Dopo 
pranzo, Benedizione col Sv. Sacramento e 
quindi Cresime. Poi nuova illuminazione e 
bengala riuscitissimi sul campanile. (Una 
lode al pirotecnico sig. Turini di Tarcento). 
S. Ecc. stesca mirava l’ illuminazione da una 
finestra della canonica. Durante lo seoppio 
dei razzi numerose acclamazioni, e fragorosi 
evviva specialmente alla comparsa d’ un 
singolar trasparente collo stemma di Mons. 
Antivari. 
AI lunedì mattina nuove cresime, e festa 

| può dirsi degli. opsrai specialmente per un: 
discorso. appropriatissimo. che tenne loro 
S.E., discorso che lasciò su tutti un’ ottima 
e salutare ‘impressione che non sarà sì 
presto dimenticata. : 

Bsnedette le feste. cattoliche che recano 
grandi vantaggi spirituali ed anche mate- 

‘riali tra il popolo credente, a differenza 
delle liberali che. non lasciano che sperperi 
danni e vergogne. 5 

AI pranzo a mezzogiorno a cui intervenne 
anche Mons. Cappellari Vescovo di Cirene, 
in mezzo ad. una corona di circa 24 sacere 

‘doti e 5 signori, durò fino al termine una 
festosa allegria, ed augurii sinceri di felicità 

% 

e lunga vita risonarono unanimi ad onore 
dei due prestantissimi Presuli. 

Alla partenza prima di montare nelle ri- 
spettive carrozze, dopo ripetuti evviva del 
clero e del popolo che li accompagnava, i 
due Vescovi, benedirono la folla plaudente 
e incamminaronsi ognuno per la sua via. In 
fine un ringraziamento ed un plauso anche 
all'ottimo cappellano di Billerio, chiamato 
da S. H. stessa con termine ben appropriato :. 
il generale dei capellani. 

°—— Montanus. 
Paluzza 

Taglio ed asporto di piante — Venne 
denunciato certo Puntel Matteo, perchè da 
un bosco aperto di proprietà comunale, ta- 
gliava ed asportava delle piante di abete 
del valore di L. 5. 

Tarcento 

Chiudete le vostre abitazioni. — Ad 0- 
era d’ ignoti, dall’ abitazione. aperta, mo- 

‘mentaneamente incustodita di. Morgante 
Angelina, venne rubata una macchina da 
cucire usata, del valore di L, 20.” 

Azzano X 

Custodite le chiavi. — Ignoti, aperta coù 
la vera chiave che si trovava nascosta sotto 
un libro, un armadio esistente nella sagre- 
stia della chiesa parrocchiale, rubarono in 
danno di quella tabbriceria un piccolo vaso 
ed una pisside d’argento del valore di L, 5. 

Tramonti di Sopra 

Arresto per mandato. — Venne arrestato 
per mandato di cattura Sbrizzai. Giovanni 
pittore da Paularo dovendo scontare. 25 
giorni di reclusione cui fu “condannato per 
simulazione di reato. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 3 febbraio — Le Ceneri -- Comincia 
il. digiuno quaresima;se. — Principia la predica» 
Zione quaresimale in Duomo, 

i Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 8 marzo — Percotto, 

Bollettino meteorologico 
DEL @IORNO ‘2 marzo 1897 

Udine Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 9.0 | Stato atmos. piovoso 
Mio, Ap. notte 6.6| Vento S 
Barometro 748, { Press. 

Jeri. Piovoso. 
calante 

; Temperatura: Massima 12.8 — Minima 9.1 
Media 10.455 

Acqua caduta mm. 5. — Neve 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.48 | Leva ora 6.11 
Passa al meridiano » 12.19,20 [ Tramonta 1-3 
[ramonta » 17.54| Età dei giorni 29 

Opera dei Congressi Cattolici 
Comitato Diocesano 

Per la faustissima ricorrenza del'Com- 
.pleanno 87.0. di età (1 Marzo), e 19.0 di 
Pontificato (3 Marzo) di S, S. Leone XIII, 
gloriosamente regnante, -nel Santuario della 
B. V. incoronata delle Grazie Giovedì 4 
Marzo alle ore 7 ant. verrà celebrata una 
S. Messa, e cantato il Ze Deum in ringra- 
ziamento per la conservazione del Sommo 
Pontefice. 

Duraute la Messa che sarà celebrata da 
S. Ecc. Ill,ma e Rma. Mons. Isola, verrà 
anche distribuita la S. Comunione a coloro 

cho potranno accostarsi. 

Udine, 28 febbraio 1897. 

IL ComiTATO. 

ll Sacro Oratore per la quaresima 
nel nostro Duomo i 

Domani alle cre 11 nel- nostro Duomo 
incomincierà il cors) della sua quadragesi- 
male predicazione il M. R. P. Luigi Bian- 
chini. Nei giorni feriali predicherà alla sera 
come‘al solito d’ ogni anno. 

Furto ‘all'ufficio postale di Mestre 
| Scrivono da Mestre, 1: Si 
Questa mattina l’ inserviente Nao Pietro 

addetto alla pulizia dei cessi pubblici, rin- 
venne in quello esterno dalla sala. Vittoria 
un sacco, che venne riconosciuto per quello 
‘rubato all’ ufficio postale «della terrovia, Il 
sacco venne subito rimesso ai reali carabi- 
nieri che praticarono la visita del contenuto, 
Com’ era prevedibilo non si trovò che della. 
cartaccia, quella chs involgeva i plichi in- 
volati. i l 
Dalla. visita del.sacco e delle informi note 

‘che conteneva si rilevò che in esso dovevano 
‘esservi e quindi furono involati: un titolo 
di rendita per 10000 lire,.100 vaglia cam- 
biari, molto. raccomandate. A. tale ‘opera- 

| zione furono invitati i signori Forcollato 
Pietro impiegato postale di Venezia e Bratto 
Bortolo di Mestre. Sono ‘arcivati: il cav. 
Gallo, ispettore centrale delle poste man- 
dato dal Ministero, il cav. Raimondi, ispet- 
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rote di Venezia ed il giudice istruttore cav. 
Sandri. 

Si crede con qualche fondamento, che il 
danno per. l’amministrazione postale, la 
quale .dovrà rifondere i mittenti, per le let- 
tere raccomandate lire venticinque ciascuna 
e quelle assicurate pel valore dichiarato, 
non arriverà alle diecimila lire. 

Il numero -delle lettere contenute nel 
sacco si ritiene sia stato dalle cento alle 
centoventi, comprese però quelle ufficiali, le 
quali non contenevano valori di sorta alcuna, 

Un periodico cattolico illustrato 
Il comitato promotore del periodico cat- 

tolico illustrato In Famiglia, avverte che 
non è stato ancora raggiunto il necessario 
numero di adesioni, per poter iniziare la 
desiderata pubb'icazione, Il Comitato stesso 
è pronto a spedire, a chiunquè ne faccia - 
domanda, il « Programma-Saggio » nel nu- 
mero di copie che fosse desiderato; basta 
chiederlo con semplice cartolina al Comitato © 
poser del Periodico In Famiglia in 
ergamo. Fino alla prossima Pasqua sì at- 

tenderanno le adesioni, Qualora, per quel. 
l’epoca, non si avesse raggiunto il numero 
voluto dall’ Istituto. editore, «il Comitato, 
con vivo suo rincrescimento, dovrebbe ab- 
bandonare il disegno di fornire alle famiglie 
italiane un .buon periodico . cattolico illu- 
strato, 

La sollecita correatezza 
di una Società di Assicurazione 

Riceviamo .e pubblichiamo la seguente 
dichiarazione: 

« Assicurato polizza n. 1796 attesta pronto 
pagamento premio della Zilantropica per 
sua mnulattia mese corrente. 

« Moruzzo, 25 febbraio 1897. 

> « P."GIUS, COMELLI », 
«La Filantropica, Società anonima di 

assicurazione accorda indenizzi-.in caso di 
malattia da lire una a lire dieci. Ragguagli, 
tariffe, proposte, vengono rilasciate all'agente 
Generale per la Provineia di Udine cav. 
Ugo Loschi, via della Posta n, 16, 
Udine. 

; Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà oggi 2 corrente sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 16 alle 17,30: 
1. Marcia « Fratellanza » . Moroni 
2. Mazurka « Notte d’ amore » — Farlatti 
3. Coro e finale 3.0 « La Favorita» Donizetti 
4. Valzer « Folle Ivresse » _ Waldteufel 
5, Fantasia per banda sul ballo « E= È 

xcelsior » Marenco 
6. Polka ‘« Lauretta » Gerboni 

Cederebbesi 

Stabilimento meccanico completo macchi- 
nario lavorazione legname, turbina 25 ca- 
valli, vasti locali adatti qualunque industria, 
casa d' abitazione. 

Per trattative rivolgersi al ‘propriétario 
in Basaldella del Cormor presso Udine, ove 
possono vedersi in azione le macchine. 

Giulio Haab. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 15.0 
Cavalleria Lodi, eseguirà domani 3 marzo 
in Chiavris dalle ore 15 e mezza alle 17. 

1. Marcia «Le Regiment qui passe» Bilemberz 
2. Valzer « Gran Via» Valverde 
8. Mazurka « Margherita » Borea 
4, Duetto nell’Op. « Atila » Verdi 
5. Valzer «Omaggio a Chopin » Mariani 
6..Polka « Elena di Montenegro» ——Vimmer 

Pensiero morale 

Il digiuno purga l’ anima, solleva la mente 
soggioga la carne allo spirito, fa il cuore 
contrito e umiliato, dilegua le nebbie della 
concupiscenza, accende il lume della casti- 
monia. 

‘ (5. Agostino.) 

Bibliografia 
La benedizione delle case mediante il SS. 

Cuor di Gesù. Foglietto da aftiggersi alle 
porte delle case dei cristiani. Cent. 2 l'uno, 
presso il RK. Parroco di Rualis (Udine). 

6° ACQUA DI TUTIO CEDRO 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

| Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 28 febbraio 1897 

va Attivo 
Cassa contanti L. 38,608,382 

- Mutoui e prestiti ‘» 4,626,695.94 

Buoni del tesoro ate 
Valori pubblici » 4,167,047,50 
Prestiti sopra pegno —— >» © 21,280.— 

Conti correnti. in garanzia » 327,838.57 
Cambiali in portafoglio » 385.458,80 
Conti correnti diversi » ‘159.626.083. 
Effetti in sofferenza 5 » — a 
Ratine interessi non scaduti ‘» 186,200.51 

Mobili — » 11,214.60 
Urediti diversi »  45,596.42 
Depositi a cauzione » 1,841,000,— 

» 2,736,868.25 
— ———m—_——_m—_—@ 

Sine l’attivo'L. 16,648,384.94 

Spese dell’ esercizio in corso >» ” 18,388.80 
n i 

Totale Lu 16,666,778.74 

Depositi a custodia 

Passivo 
iù “a a risparmio nominativi 8 0[0 L 2.458,568:71. 

id. id, al portatore 3 114 »_7,936.074,49 
> a piccolo risparmio 4.0{0. » 557,897.07 

Interessi maturati sui depositi » © 56,300.89 
Debiti diversì » 8.793,83 | 
Conto corrispondenti » 7,769,24 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,841,000.— 
Depositanti per depositi a custodia » 2,736,863.25 

ini 

Somma il passivo L.15,603.267.98 
Fondo oscillazione valori »  250,000.— 
Patrimonio al.81 dicombre 1896. » 775,981.42 
Rendite dell’ esercizio in corso »  37,924,94 

> Somma a pareggio Li 16,666.778.74 

Movimento del risparmio 
Nel mese di febbraio 1897: 
Libretti a depositi ordinari emessi 128, estinti 

119, depositi num. 653 I. 530,597.20, ritiri num. 
911, L. t48.353.15. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 79, estinti 
37, depositi n, 703, L. 88,166,39 ritiri’ n. 252 
L. 15,704 08, 

da 1 gennaio a 28 febbraio 1897. 
Libretti a ‘depositi ordinari emessi 351, estinti 

278, depositi n. 1775, L. 1.171,045,60, ritiri n, 2319 
L. 1.119.462,81. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 206, estinti 
79, depositi n. 1522, L. 81.692,21, ritiri n. 611 
L. 89,210.29, D; 

1l direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra. libretti al portatore 

all’ interesse netto del 8 1j4 per cento; 
n Sopra libretti nominativi all'interesse netto 

del 8 per cento; : 
» & piccolo risparmio (libretto gratis) al 4010; 

fa mutui ipotecari al .5 O{o «coll’immosta. di ric- 
chezza mobile. a carico dell’ istituto ammor- 
tizzabili nel termine non maggiore di anni 
trenta ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 00; SU 
prestiti 0 conti correnti alle provincie del 

Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 
6 010 coll’imposta di ricchezza mobile a ca- 
rico dell’ istituto; 3 

È gi contro pegno di valori al 412 00 
oltre la tassa di registro.dell’ 1,809 0rog ® 
fa sovvenzioi in conto corrente garantite da va- 

lori o contro ipoteca al 5 0joa debito e 4 0/0 
a credito 3 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al 5 010; na 
riceve valori a custodia verso tenue provvigione. 

ULTIME. NOTIZIE 
‘ Il solenne ricevimento in Vaticano 
per l'anniversario dell’ incoronazione 
Roma 1. — A mezzodì come in prece- 

denza vi ho già annunziato, il Santo Padre 
ha ricevuto gli auguri del Sacro Collegio 
per l'anniversario della sua Incoronazione, 

ll ricevimento ha avuto luogo nella Sala 
del Trono, dove il Santo Padre si è recato 
uscendo dai suoi appartamenti privati. 

Erano intervenuti tutti i Cardinali  pre- 
senti in Roma. 

* Assistevano altresì, come l’ ordinario; i 
dignitari della Corte, Patriarchi, A.rcivescovi, 
Vescovi ed altri Prelati. i 

Sedutosi il Santo Padre in Trono il Car- 
dinale Decano, E.mo Oreglia, ha presentato, 
con un ‘nobile ‘indirizzo, gli auguri dei suoi 
Emi colleghi. 

Il S. Padre ha risposto con uno stupendo 
discorso, nel quale, dopo aver ringraziato ìl 
Sacro Collegio dei suoi auguri, accenna ad 
alcuni atti del sue Pontificato, e primiera- 
mente agli sforzi diretti all’ unione delle 
Chiese e alla restaurazione dell’ unità cri- 
stiana suo voto ardentissimo. Dopo .l’ aiuto 
di Dio spera. nell’indole dei tempi che 
genera tra popoli anche lontanissimi il 
sentimeuto di fratellanza e d’-unione. Ac- 
cennando alla sentenza sulle ordinazioni 
Anglicane dice che varrà a dissipare gli 
errori e a ricondurre l’unità in quella 
illustre uazione il provvedimento circa la 
Francia per sorvolare sulle politiche contese. 
Eragli a cuore di togliere le discordie che 
affliggono la Religione e la Chiesa; ma l’in- 
tendimento sarebbe rimasto inefficace senza 
l'applicazione pratica. i 

Quindi suggerì l’adesione allo strto costi- 
tuzionale ove tutti potrebbero cooperare al 
bene della patria. Lo secondò l'obbedienza 
di molti volonterosi, ma se ‘la concordia 
fosse stata piena, quali frutti non no avreb- 
bero raccolto la Chiesa e la Francia! 

-Parla finalmente dei restauri dell’appar- 
tamento Borgia, dicendo dhe l’arte è unita 
con vincoli indissolubili al Cristianesimo; 

Dopo impartita la Benedizione dal Trono 
il Papa è andato a salutare il Card. Mertel 
seduto a fianco del Trono. 5 

Quindi i Cardinali prima e tutti gli altri 
poi hanno sfilato innanzi al S. Padre ba- 
ciandogli la mano, Dopo il S. Padre è 
rientrato nei suoi appartamenti. 

Il Santo Padre aveva ottimo aspetto ed 
‘ha pronunziato il suo. discorso con voce 
forte e spiccata. TRE ba: 

i Il Papa e Candia i 

Non solo il Vescovo di Atene, come an- 
nunziò la Stefani, ma anche l’Amministra- 
tore Apostolico della Diocesi di Candia si 
sono rivolti nei giorni scorsi al Papa, sup- 
pico n ca presso le potenze 
onde garantire la libertà religiosa dei cut- 
tolici di Candia, ui 

sf 

‘di 

sm 

Il Santo Padre ha subito disposto perchè 
fossero date ai Nunzi Pontifici istruzioni, 
onde si rendessero interpreti presso i varii 
Governi dei desiderii vivissimi del Papa, 
nell’ interesse dei suoi figli tanto tribulati. 

E calde istaoze il Pontefice rivolse ge- 
ueralmente eziandio agli Ambasciatori 
accreditati presso il Vaticano, nei ricevi- 
menti dei giorni scorsi. 

Si ha fondato motivo di ritenere che l’al- 
tissimo intervento di Leone XIII riuscirà in 
questo, come in altri casi, efficacissimo © 
provvidenziale. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

I prigionieri d’ Africa 
Aden 1. — Una colonna di 96 prigionieri 

è giunta all’ Harrar. Non è ancora. defini- 
tivamente stabilito il giorno della loro 
partenza per Zeila, ma ritiensi che v'arri- 
verà verso il 12 corrente. 

Per i Caduti d’ Abba-Garima 

Milano 1. — Stamane nella chiesa di San 
Fedele per iniziativa del prevosto Catena 
tuvvi utficio funebre pei caduti d'Abba-Ga- 
rima. Vi intervennero i generali del Mayno, 
Tosi, molti ufficiali e grande folla. 

-Alle Filippine 

Madrid 1. — Hassi da Avana che le 
operazioni militari contro gli insorti prose- 
guono con risultato molto soddisfacente. 

Continuano le presertàzioni degli . insorti 
per l’ indulto. 

Hassi da Manilla che essendosi le truppe 
spagnuole assicurata la posizione Damari- 
nas, preparano un attacco altrove. 

vispacci particolari commerciali 
ij , 

NAPOLI, 1 — Olio di Gallipoli al quintale 
contenti L. 70,75 — pel 10,.gennaio —,— — pel 
10 marzo 70,75 — pel 10 maggio 71,40 — pel 
10 agosto 71,40 — pel faturo 71,26. — Olio di 
Gioia al quntale contanti L. 63,21 — pel 10 gen- 

naio —,—— — pel 10 marzo 63,21 — pel 10 
maggio 63.87 — pel 10 agosto 64,25 — pal fu- 
turo 04,78. - : 

Graui 
VERONA, 1 — Frumenti, frumentoni e risi fiacchi. 

Frumento fino da L. 23,00 a 23,50 — buono mercantile 
da 22,50 a 22,75 — basso da 22,— a 22,25. — Grano- 
turco pignoletto da 13,00. a 13,25 —. nostrano colorito da 

12,75 a 1l,-= — basso da 11,— a 11,25 — Segala nuova 
da 16,— a 17,— — Avena nuova da 14,00 a 14,25 — 

Risone nostrano da 20,— a 25,— —. bertone da 20,— & 
24, giapponese riprodotto da —,— a —,— florettone 

da 47,50 a 48,50 = Riso floretto da —,— a —,— — 

. fino fino da 45,— & 46,— — mercantile da 43,— a 44,— 

— asso da 39,— a 41. 

Cereali 
NUOYA TORK, 1 — Frumento rosso D. 0,88 718 — Gra= 

noturco D. 0.28 — Farina extrastate da 3,50 a 3,70 — 

Nolo cereali Liverpool D. 2 314. 

Coloniali | 
NUOVA YORK 1° — Caffè mercato sost, — Caffè Rio fatr 

C. — 9 518, Caffò Rio good 9,25 — Zucchero  mascabado 
N. 12 2 13[16 — Vendita Caffè Rio nella settimana sacchi 

N.—,;— — Depositi nei porti dell’ Uniono N. ——.— 

LONDRA, 1 — Zuccheri greggi mercato sost. — bar- 
babietola pessimo — raffinati — calmo în pani idem, — 
cristalizzati idem. 

Petroli 
FLADELFIA, 1 — Petrolio Standard White (, —— 
NUOVA YORK, 1. — Petrolio Standard White €. —.— 

Sete 
LIONE, 1 — Transazioni seguite; tendenza 

ferma. 
Passarono alla condizione : 

Organzini 9 B16 + B 26,B 42 08. 8612 
Trame a B 9 SB 24 B 83 Og. 2843 
Greggio 5 B81 .£ B 70 © B 107 Cx. 8239 
Posate . Hi B 6 < B 129° B 185 Cg. 6711 

Totali ‘B 62 B255 B 817 Cg.20905 
Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 

Marca | per Cassetta |per asset. 

Reya-loilj3 = Americano Splendor {2 s oe » 22,50 | » 28 
Adriatic | #3 » 20,80 | » 292° 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio 
erariale coll’aggiv per pagamento in oro; per 
Venezia sarà da aggiungersi il dazio consumo 
corrispoudente in lire 178 per cassetta. 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per il giorno 2 
marzo a L. 105.75. 

| (Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 22 febb. al 1 
marzo per ì daziati non superiori a L.100 paga 
bili in biglietti è fissato in L. 105.90. 

Notizie di Borsa i 
‘2 marzo 1897 — Rendita 

Prestito Provincia di Udine 

L. 21,15 |Chilo 29,200” 
800 

een 

Azioni 
Banca d’Italia » 722,— 

> di Udine > 120,— 

» Popolare Friulana w » 125, 

» Cooperati a Udinese » 30,— 

Cotonificio Udinese » 1300,— 
» Vene » 260,— 

Società Tramvia di Udine » 60,- 
» Ferrovie Meridionali » 6604 
» » Mediterranee » 504,— 

Cambi e valute 
Francia chàque L. 105,50. 
Germania » » 182,50 
Londra » \ >» 26, 
Austria e Banconote » » 221,75 
Corone » 110,50 
Napaleoni » 21,1 

i Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi dop >». 883.90 g 
TENDENZA : debole. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Favorevole occasione 

Presso a cappeleria E. D'Avostino 
Succ. A. R. CAPOFERRI i 

.Trovasi un grande e sceltissimo assortimento 
di cappelli e beretti da soddisfare anche le ri- 
chieste più esigenti. 

Appena arrivati anche.i Rose di Londra F.lli 

GOR, e di tuti 
ed estere. 

N. B. — I Rose ed i Albertini sono di qualità 
assolutamente Extra da non confondere con quelli 
fin’ ora messi nel commercio. 

Per i prezzi, non si teme nessuna concorrenza. 
Visitato la mostra e se non basta, troverete 

dell’ interno del negozio ciò che volete. 

DI STOMACO della La euarigion CATTIVA DIGE 
STIONE o del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene 
facendo uso della gustosissima 

. a 1 - 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Aumenta l’ appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 

fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia. 
SI raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 

— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i lero malanni, 

Vaseito da 1,50 e da L 2,00. 

altre importantifcase Italiane 

DELL’ ACIDITÀ dei 
DOLORI 0;BRUCIORI 

sarantita) 3 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 
forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 

fa forfora. . Pe : 

G atis contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spedise 

f dalla Ditta PACELLI di LIVORNO; l'elegante 
ALBUM per LAVORI DONNESCHI. 34° dle 

‘ Catramierpeni Pacelli: Sant tino guarisce con 
effetti sorprendenti la T0S- 

SE, l’ASMA ed il CAT. - BRONCHIALE da qualunque 
cosa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. i \ 

Vendesi in UDIN 
melli, Comessatti. 

MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
Udine, Piazza S. Giacomo 

Preg. Sig. Ni 

Mi pregio sottoporle un listino dei prezzi 

degli apparati da Chiesa : è 

Baldacchini completi da L. 150 a L. 300 e più 
Piviali seta «  50« «€ 200 « 
Apparatiin terzo broc- 

cati con oro « 250€ « 350 _« 

Pianeti di seta << 25« « 100£< 
umbrelle pel SS. Viati- 

co con Pastorale « 40€ € 120 « 

Veli Umerali «< 20% « 9 e 

Galloni oro fino e falso, frangie, fiocchi, fi 

lato oro per ricamo, cordoni e stelle d'ap- 

plicazioni, ecc., damaschi seta, lana e co- 
‘ tone ) 

correnza. 

ASSORTIMENTO COMPLETO — 
drapperie nere per ecclesiastici 

La invito a fare una visita nel mio ne- 

gozio, e sono certo resterà soddisfatto sì 
per la qualità della merce che per 1 prezzi. 

Si spediscono campioni a richiesta. 

S. DANIELE - FRIULI 

Cioni ua Com 
NEGUZIANTI 

SPECIALITA 

Stoffe Nazionali ed Estere 

iti e confezione: i 6 

Veltiti da uomo — Corredi da sposa — 

_ Mobili noce — Lana — 

Prezzi dijÎmassimajconvenienza 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distrett è 
S. Daniele della Premiata Fabbrics 
mobili in legno curvato e tornit” 

Ital. 5 0j0 contanti L. 94,20 
» — fino mese » 94,45 

Obbligazioni Asse Eccls. 5,010 » 9,—- 
Rendita austriaca F. 101,30 
zi Obbligazioni © 

Ferrovie Meridionali L. 806,—. 
» Italiane 3010 » 290, 

Fondiaria d’ Italia 4 0K » 465, 
è PERI >» 412° » 486, 
» Banco Napoli 5050 » ni: 

Ferrovia Udine-Pontebba. i OIL 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010” » bll, 

rinola I TIE. fe Ditta ANTONIO VOLP” 

Albertini di MATO C0E NON FRAN- 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China - 

dalle farmacie: Co- 

tutto insomma a prezzi da non temere cone 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI — 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — a 

| Sartori es a Lavoro garantito. 

Lanerie — Telerie — Depnperie. per donna È 
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E 

EEE LE e, en_——n- n= 



o NET E Ù : Lita 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI;2 MARZO 1897 | To ape icniglza 

E’ un preparato speciale indi- 
cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ed indeboliti, colore, bellezza è 
vitalità della prima» giovinezza: 
Questa impareggia ile composi- 
zione pei capelli non è una tin- 
tura, ma un’ acqua di soave pro- 
fumo che non macchia nò la 
biancheria, nè la. pello e che si 
‘adopera colla massima facilità e 
speditezza. Essa agisce sul bulbo î 
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$ AMOR-MIGONE ‘Alle. spedigioni: per pacco postale aggiungerè cent. 80. 4 sggiiionI 

"TOI = 

MPI DELIRI SREZEITLI n si ess: cola 

Volete digerirrhone?” Sovrana per la digestione, 
Cotti, Tinfrescante, ‘diuretica è 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 
di: ottimo: sapore; e .batte- 

; riologicamente’pura legger- 
“i mente gazosa, della quale 

Milzi.o digse il Mantegazza che è 
buona pei sani, pei maluti ‘e pei semi-sani. 

Nella scelta di un liquore yo inte N 
conciliate la bontà ‘e‘i l'e- lete la Sa Pe 
nefici effetti 

{FFerro=China-Bisleri 
è il preferito dai buon gu: 
stai e da tutti quelli.che'a- 
mano la propria salute. L’il: “1° 
Prof sen Semmola scrive: St MPWN° < 
«Ho sperimentato larga- ANO |. 
mente i Ferro China-Bisleri che costitnisce ‘ 

1l chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò a | un’ottima preparazione per la cora delle diverse diario la migliore ‘acqua da ‘tavola | Cloronemie, La sua tolleranza da parte dello'sto- ‘del mondo. maca rispetto ad altre preparazioni dà 'al' Ferro 
L. 18.50 la cassa da.50 bott. franco Nocera. | China-Bisleri un’ indiscutibile superiorità ». 

|. (’astangeelica per Famiglia | 
pastina alimentare fabbricata coll'acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, li quale, per le sue proprietà igie- niche e i sali magnesiaci-in-essa contenuti, le conferisce una ‘eccezionale digeribilità, conservandone una notevole K 
compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli'uomini ‘di affari cui 1’ eccesso ‘di lavoro‘ 'mentate  di- 4 Spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono ‘nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica — ‘« ‘Una buona minestrina ‘di Pastangelica inutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L.'1—*da ‘12 IL. 0.55 —da'250' grammi L. ‘0/95. 

‘Per spédizioni in pacchi postali antecipare anche la sposa di porto; 

E°. BISILERI EH COMP.- TWILE  AIRRTTOD 

CCNI VECEIIOR, NOVA SIRIO, VARA ARAN Ù LINARANNANAANARANAAANANANANAANNARNAAAAAAANA RIDLIA AAA TA DITA AA MOSANA AA DA DARA RAMA AAARA AA Md - È 

j Hj) INS H KS 4 IONI nur l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio ‘Annunzi’*del’’Oitta dino Ta: 
iP, DA GR N A lisamno via della Posta 16, dine, (li si 

dee: MERO SABBLIRTRATEARE RE pra oe pe oa Sora TERRA TA RISATE Lon pn»; 

ANTICANIZIE «MIGONE —£ :- PROFUMERIA AMOR 
sta Specialità Privilegiata I 

A. MIGONE" C.i - “Milano: 
Premiate colle più alte Onorificenze fi 

La bontà dei prodotti, la ‘Sdavità!del @ 
profumo, 1’ eleganza della confezione, u-,# 
nitamente al suo basso prezzo,’ fanno DE 

BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

l suddetti articoli si. vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti 6 Droghieri. 
Deposito: generale A. MIGONE e C, via Torino, 12, Ha MILANO. 

; della 0] Ierisyuidi a Di L i erie, miniere, ca = Seo, (NG de capoll 8 ct barba fornen- ££ PROFUMERIA ps ai nn per 7) <<» b i done il nutrimento necessario e a Da E G D seguali.a' grandi Ù N È, \ cioè ridonando loro il colore pri- ) ASI o xè o Ni L O N E 3 ) distanze, per la. d | Ò Ra { i Sere, mitivo,\ favorendone lo sviluppo e È: un articolo dei più ricefcati e. convenienti. 2A [ ; ori vidi - notte IU ANT [ 
gi rendendoli flessibli, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre AMOR-MIGGNE — ESTRATTO tn in sostituzione VA pulire prontamente la cotenna, fa sparire la forfora, i AMOR-MIGONE Seni, sti Te (1) delle. torcie ‘a <\\ N \\ Una bottiglia basta per conseguirne À led seo per TOLETTA 191 vento. Agli alpinisti, ai tomtisti, canottieri, viaggiatori, ai uni effetto sorprendente. str i AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA # Inarina!, al medici condotti, agli utenti di caldaie a vapore, Costa -L. 4 la bottiglia. Fai o è AMOR-MIGONE — POLVERE DFNTIFRICIA us Li ecc. Si vende nei‘principali negozi di ottica, d'istrumenti ‘ 

LAMPADA -%& 

RD A MAGNESIO 
IEEE ron 

Piccola; leg- que 
30 ; Prin nia “a SI 

0) ibgegneri e ST 
strattori. di gal-=|! 

d'ingegneria, di fotografia edi chincaglieria. La lampada 
;L.. 2. Una scatola di 6 rotoli di magnesio (ciascuno di 

[ } metri 25) e della durata. di un'ora :L.:4 — In vendita 
presso i principali ottici e chincagl'eri, 
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i CATARRI: 
guariscono colle 

rinomate 

a base di polvere 
del Dover e balsamo 

Tolutano 

Cent. 60 alla sceùtola 

Deposito generale in Verona dal preparatore CARLO TANTINI far- 
macista alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe.-N. 2 e. fuori di Verona in da 

utte le prino'pali farmacie. ocivivi clioti > savisg PP 
\. A hfhgf fb bh f'ibhdèd dh daddùhi 

da 
cd
 

pid
 

cid
 

Ad
 

sd
 

dd
 

sid
 
i
 

È 
4 

> DI
: 

> D
I
 

>
 

>>
 

dI
 
>
 

g 

I flac 
ANAARAAAARAAARAAANA 

Ni siano provenienti 
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USATE SEMPRE 

GIULI 
_ ANTONIO GIRARD 

DELLA FARMACIA REALE 

> blGparcla-6on puri o scleli Cotti della Riviera dì al rv, resa) 
—+( Specialità premiaia ‘a tutte le Esposizioni )— 

BLEESCIA . 
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(29 È IL M.GLIOR LIQUOR= MEDICINALE ",., 
a» Calmante efficacissimo, di.sapore aromatico e piacevole, 

| giova.,assai nelle convulsioni, aumenta 1’ appetito, favo- 
risce in modo speciale la digestione. — Rimedio per.il 

Esigere sulle Bottiglie l’etichetta dorata colla dicitura : 

Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI — Brescia 
perdottenere IL PRODOTTO GENUINO 

Vendesi in UDINE-presso Francesco ;Minisini, Giacomo Commessatti, De Girolami, Fabris Angelo, Fran- 
cesco Comelli, Bosero ‘Augusto e'presso Î principali farmacisti, droghieri di-città e provincia. 
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ANTOMO GIRARDI - BRESCIA 
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